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Oggi che le urne del suffragio universale 
politico in Austria peseranno le forze degli 
amici cristiani sociali, il nostro pensiero 
ricorre a Carlo Lueger, il Windhovst del- 
l’Austria. 

Quest'uomo che a 63 anni non ha an- 
cor perduto nulla del rigore dello spirito, 
che nei passati mesi ci lasciò così inquieti 

sorte (i lettori ricorderanno 
com’egli ricevette tutti i conforti religiosi) 
e che ora è ritornato dal soggiorno. di So- 
vrana al posto di Borgomastro (sindaco) di 
Vienna, completamente ristabilito, è il Re 
di questa giornata, che darà un Centro al- 
l’Austria, come lo diede Windhovrt alla 
Germania. 

L’odierno 14 maggio fornirà una nuova 
prova di quanto errassero quei conserva- 

qualche 
in base ai clamori dei giornali 

e pagati dalla finanza 
, ravvisavano ancora nel Lueger un 

0 agitatore, 
Al popolo tutto si è consacrato Carlo 

Lueger, per ciò rinunziando fino alle gioie 
che potesse procurargli una famiglia propria. 

(Quando or fa un quarto di secolo, il 
dottor Carlo Lueger intraprese la lotta con- 
tro la dominazione ebraico-liberale di Vienna 
-—— questa città non aveva che un solo gior- 
nale quotidiano di sentimenti cattolici. il 
Vaterland in cui scriveva il grande socio- 
logo barone von Vogelsang, del quale il 
Lueger fu l’amico e il discepolo. Tutti gli 

sua 

tempo fa, 

ebralc 

altri quotidiani erano liberali ed in mano 
degli ebrei; una statistica ufficiale d’allora 
dà nella stampa ‘viennese 117 redattori di 

Neue Hrewe Presse 
da sola ne contava 17, nè in questo frat- 
tempo sono diminiti. 

Nessuna meraviglia, quindi, che l’idea 
religiosa e le ‘pratiche cristiane fossero 
tanto decadute. IlC Consiglio comunale li- 

tutto d'un pezzo: la preghiera e il 
Crocifisso banditi dalle «scuole: le chiese 

9 e quando il Concordato venne 
)ppresso, gli avversari di tale. decisione 
ui non riuscirono a raccogliere nella 

capitale dell'Austria che 800 firme, mentre 
la denuncia di quel trattato. di. pace con 
Roma venne celebrata con una illuminazione 

generale delia città. Nella «buona società», 
nei circoli scientifici non si poteva essere 

che «liberale»; proclamarsi cattolico 0 
credente e praticante era darsi.un ceîtifi- 

cato d’inferiorità sociale e intellettuale : 
non molti erano quelli che osassero com- 
parire in pubblico insieme con un prete. 

La situazione oggi è ben diversa. 

1 A 

LDerare 

    

Il Consiglio comunale di Vienna si com- 
pone in gran maggioranza di uomini che 
si recano ad onore di dirsi e manifestarsi 
cattolici. La preghiera, il Crocifisso sono 
ristabiliti nelle scuole pubbliche: 1° «atmo- 
sfera» di queste ‘è anzi religiosa’ tanto 

—. la 1 sco- 
lastica austriaca, avanzo di un’epoca de- 
plorevoie non può esser celebrata certa- 
mente come un modello di rispetto alla 
coscienza cristiana — le scuole libere e le 
opere educative cattoliche invece d’essere 
come una volta, oggetto d’angherie e so- 
prusi da parte dell’autorità municipale, 
Picevono prove di sampatia in varia guisa 
e specialmente sotto forma di sussidi. Le 
grandi festo officiali organizzate dalla, mu- 

nicipalità vengono sempre a] 
quand'è possibile, da una funzione  reli- 

giosa. Il clero ha ricuperato la: stima e 

l’affetto della popolazione: le chiese sono 
COSÌ ite: che si dovette costruirn 
di nuove. ione del « Corpus Do- 

{ve c} Hei nta 

La proce 

  

mini» è divenuta una festa cittadina, esi 
vedono i capi dell’amministrazione, con 
alla: tosta il borgomastro, seguire devoti il 

Quando nell'autunno del 1904 
a Vienna si riunì il Congresso generale 
cattolico austriaco, il borgomastro diede un 
grandioso ricevimento ai Congressisti nelle 
ampie sale del palazzo di città. 

E da Vienna l'impulso ad ina restaura- 
zione cristiana irraggiò nell’Austria infe- 

oltre. La capitale dell’ Austria non 

è più una città. pagana causa l’influenza 
chraica : è tornata cristiana ; le imminenti 

Sacramento. 

riore ed 

elezioni generali i che essa 
ha salvato al cristianesimo anche la’ Ci- 
sloitania. 

Chi ‘ha compiuto questa trasformazione 9 
Un gruppo di uomini energici, ‘sincera- 
mente devoti al popolo e che, compresa la: 
missione dell’idea cristiana nell’epoca at 
tuale, si sono dati corpo ed anima dal sto 
Servizio; un nome però compendia le ener- 

‘SARTORIA per ves 

  

uscì vincitore; giunto al potere, 

  

a di questo gruppo del quale è stato ed 
è l’anima, il nome del borgomastro dottor 
‘car lo incisi 

Parallela all’opera di progresso morale 
ha camminato quella del progresso mate- 
riale. 

Gli abbellimenti che Vienna ha ricevuto 
durante l’amministrazione del dott. Lueger 

i perfezionamenti arrecati nei servizi pub- 

blici sono semplicemente meravigliosi. Il 
Lueger ha spinto fin dove potè in principio 
della municipalizzazione dei grandi servizì; 
l’unico mezzo di strapparli dalle mani di 

compagnie composte in gran parte di ebrei 

e di stranieri che sfruttavano il pubblico 
viennese coll’appoggio non disinteressato, 
della stampa. 

Il borgomastro cominciò dalla municipa- 
lizzazione dei trams. 0g ggi la città eserci- 

sce una rete di 186 chilometri e mezzo 
di estensione. Nel 1905 gli introiti salirono 
a quasi 26 milioni di corone e il numero 

dei viaggiatori fu, in cifra tonda, di 200 
milioni. Il riscatto dei tram era costato alla 
città -118 milioni di corone. 

Seguì il riscatto dell’ illuminazione a gaz 
e delle imprese elettriche; venne l’istitu- 
zione di un immenso macello municipale 

con uffici di distribuzione in ognî parte 
della città: se i beccai di Vienna non rie- 
scirono nell’impresa di rincarare l’alimento 

tanto necessario al popolo, lo si deve alla 
rapidità fulminea con cui il dottor Lueger 
seppe provvedere rapidità che strappò l’am- 

mirazione universale. 
Il Lueger aveva cominciato la lotta sua 

contro gli abusi del capitalismo e dell’am- 
ministrazione corrotta, affrontando il »ve- 

ricolo di un celebre processo, dal quale 
egli di- 

mostrò che la sua virtù non era, come gli 
avversari ne lo calunniavano, semplicemente 
di parata. «Giustizia e bene del popolo »: 
ecco la sua divisa incrollabile. 

Val la pena di ricordare, a 

guardo, gli ostacoli potenti . che si frappo- 

sero, dieci anni sono, a che il dottor Lueger 
venisse riconosciuto dall’ imperatore come 

podestà di \ienna. Ripetutamente il 

centrale scioglieva il Consiglio comunale 
precisamente per'questo che la maggioranza 
antisemita aveva nominato il Lueger bor- 

gomastro. Ma la maggioranza tornò al pa- 
lazzo di città sempre più forte: e la mag- 
gioranza quattro volte di seguito rielesse il 
Lueger; il governo, persistendo nella sua 

ostilità sotto le pressioni di sinistra... e di 

destra fece per un certo tempo dirigere 

l’amministrazione viennese da un commis- 

sario speciale. 

La lotta ebbe fine mercòè 1’ intervento 
personale dell’imperatore, ‘presso 1’ uomo 

tanto inviso al governo. Dando un bell’ e- 

sempio di lealismo e di affetto al Sovrano — 

verso il quale professa una fedeltà a tutta 
prova — il dottor Lueger non esitò un 

istante, appena Francesco Giuseppe glie 

ne fece dimanda, a desistere dalla candi- 

datura a borgomastro, ed a far. eleggere 
invece il. suo amico e confratello d’armi, 
il consigliere Strohkach, accontentandosi per 
proprio conto, del posto di viceborgomastro. 
(Questo ripiego scomparve nell’aprile 1897; 

allora S. M. apostolica appose la sanzione 
allla deliberazione: fel Consiglio che aveva 
eletto un’altra volta il dott. Lueger capo 

dell’amministrazione cittadina; e il confe- 
rimento della. tradizionale collana aurea di 
borgomastro fu salutato in Vie 
nifestazione di gioia quali non s’ erano ve- 

dute mai. 
+ » 

LL PARLAMENI LL i, 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

L'insegnamento religioso — il Codice 
Penale in Eritrea — Il latino nella 
lla Ginnasiale — Questioni ferroviarie 

La Scuola Normale di Udine. 

Roma, 13. — Presiede il vice-presidente 

Torrigiani. Gran calma fra i cinquanta 
deputati presenti. 

Pacta risponde all'on. Bonicelli che il 
Consiglio provinciale scolastico ha intimato 
all’ amministrazione comunale di Brescia 

di ripristinare nelle scuole elementari l’in- 

seguamento religioso, imposto dal regola- 
mento. Quanto al merito della questione 
si rimette alle dichiarazioni fatte recente- 
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mente alla Camera dal ministro dell’Estru- 
zione. 

Bomicelli. Sono convinto che un Congi- 

glio comunale non possa rifiutarsi di ottem- 
perare alle disposizioni di un regolamento 

generale, nè attuare deliberazioni che non 

abbiano ottenuto l'approvazione dell’auto- 

n 

questo ri-. 

governo 

nna da ma-. 

, 

        
  

tri ecclesiastici _ © per qualsiasi si e lavoro 

rità superiore, d’altronde i prefetti non 
possono rimanere indifferenti alla flagrante 
riolazione delle leggi dello Stato. 

Orlando assicura l’on. Riccio che nel 
Ministero degli affari esteri si lavora atti- 

vamente ed è già pronto il Codice Penale : 
ma la difficoltà di adattare le leggi îtaliane 
all’Eritrea giustifica l’apparente ritardo. 

Umani, i il ministro dell’ istru- 
zione pubblica per sapere come intenda 
provvedere perchè l’ insegnamento del Jla- 
tino nella prima classe ginnasiale sia coor- 
dinato a quello che si impartisce nelle 
classi superiori e perchò «inno armonizzate 
su questa materia la legge e le disposi- 
zioni ministeriali. Ricorda una circolare 
ministeriale con la quale si stabiliva che 
il latino nel primo corso fosse impartito 

soltanto nel secondo semestre. 

Rava risponde che dovrà con una legge 
introdurre nel regolamento quelle modifi- 

cazioni che la pratica ha dimostrato neces- 

sarie. 

Rosadi e Marescalchi interpellano il Mi- 
nistro dei LL. PP. sulle promozioni in- 
giuste nel personale ferroviario 

Gianturco dice che non c’ entrò in queste 
promozioni ; che però ne assume le respon- 

sabilità per la fiducia che ha nel direttore 
delle ferrovie comm. Bianchi; che le pro- 
mozioni si fecero con buoni criteri di me- 
riti, abilità, ed anzianità; che se v' ha 
qualche lamento si è perchè non si è po- 
tuto coordinare ancora 1 autonomia della 
direzione coll’ autorità ministeriale. 

Segue la discussione del Bilancio della P. I. 
Solimbergo, richiama l’attenzione del mi- 

nistre sulle condizioni della scuola normale 
di Udine, dove non è assolutamente possi- 
bile I° insegnamento della fisica. 

Rava, assumerà informazioni e provve- 
derà nel miglior modo possibile. 
  

L'elezione del generale dei Domenicani. 
Roma, 13. — A1 convento della Quercia 

presso Viterbo si riuniscono in questi giorni 

i provinciali Dio ordine dei domenicani 
per l'elezione del generale. 

Nei la repu abblio 

Curato espulso. 

-— L'accordo non essendo 

intervenuto fra il curato di Saint Brim e 

l’amministrazione, questi. è stato espulso 

dal suo presbiterio dalla gendar meria. Le 

porte dovettero. essere sfondate. Il curato 

ha protestato dicendo che il presbiterio era 

stato costruito dal suo predecessore e rile- 

vato da lui senza il concorso comunale. Il 

sindaco di Sechilienne ha vietato nel co- 

mune le sottoscrizioni per il fondo del culto. 

ES too @oon———— 

Hone pel Convegno di Firenze. 
Roma, 13. — Il presidente della unione 

elettorale cattolica italiana comm. F. Tolli, 

ha diramato alle società aderenti una cir- 

colare ringraziando quanti cencorsero alla 

buona riuscita del congresso di Firenze ed 

esprimendo la speranza che si prepareranno 

al secondo congresso spiegando sempre più 

attività . e fondando associazioni 

cattoliche dove non esistano. 
Lo 

SIAMO INTESIS 
Sotto il titolo: Per il diret- 

tore dell’Osservatore romano, cav. Ange- 

lini, pubblica nel numero di lori l’altro 
dea trafiletto : 

‘ «Un' nostro articolo intorno al An 

dei Consiglieri comunali e provinciali cat 
tolici, che, a forma delle disposizioni sta 

mei li sd - 

ca massonica 

  

Grenoble, 13. 

la loro 

elettorali 

  

intenderci, 

tutarie dell’ Unione Elettorale Italiana, si 

è radunata testò a Firenze, lo abbiamo 

visto, con. nostro rincrescimento, interpre- 

tato. e qualificato per. «n Morilo » dato 
dall'Autorità Hcclesiastica agli uomini illu- 
stri che vi presero parte. 

Per quanto gratuita debba sembrare una. 

tale interpretazione, tuttavia, a scanso di 

equivoci, ‘teniamo @ ricordare che anche 

sulle nostro colonne la: firma posta a pià 
di un articolo, significa che chi lo scrive 
ne assume intiora la responsabilità, e che 

perciò l’articolo stesso esprime le idee e 

le impressioni personali dello' serittore. 

E tale. infatti era il nostro articolo in 

parola, il quale non solo non implicava in 
alcun. modo ùn biasimo al Congresso in sè 
stesso per conto: dell'Autorità superiore ; 
ma anche da parte nostra; lungi dal suo- 

nare biasimo per tutti coloro sono 
intervenuti, esprimeva liberamente le prime 
nostre impressioni, in ispecie sull’ultima 

parte di quel Convegno. 

son) apparse in qualche 

che vi 

guisa avvalorate 

FA 

  
«di battaglia 

  Tali impressioni |; 

i dato di bruciare diversi suoi manoscritti. 

Confezione accurata e precisa. 

GIACOMO na 

dalle deduzioni fatte in proposito da alcuni, 
e che la Presidenza stesa dell’ Unione 
E ettorale Italiana mon ha mai accettato 
nè accetta. cd 

. Il trafiletto è più che mai opportuno. 
Non è la prima volta che articoli dell’ Os- 
servatore romano rispecchianti puramente 
le idee e le impressioni personali dello 
scrittore, danno pretesto a certi giornali 
e certe frazioni di parte nostra, oltrechè 
agli avversarii, per gettare la confusione 
nel nostro campo. Si voleva insomma far 
passare per Mont merce personale più o 
meno preziosa. 

La confusione, per l’avvenire, non avrà 
luogo, speriamolo, almeno fra i nostri 
amici. 

A > 

IN RUSSIA 
| Si preparava un attentato allo Czar. 
Londra, 18. Il corrispondente del 

Daily Telegraph a Pietroburgo narra che 
il 3 maggio corr. furono arrestati a Tsar- 
koje Selo 34 individui che avevano com- 
plottato per impadronirsi della guardia per 
commettere un attentato contro la Czar. 

——_——_ eee 
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ll Reichstag aggiornato al 19 novembre. 
Berlino, 15. — Fra gli atti dell’odierna 

seduta del Reichstag figura la proposta di 
aggiornare le sedute fino al 19 novembre. 
Sì approvò in terza lettura il trattato po- 
stale mondiale coi relativi protocolli. 

La proposta di aggiornamento è appro- 
vata a unanimità e così pure l’ordine del 
giorno relativo. Segue quindi la terza let 
tura del bilancio. 

La Cortes. 

— Il. Re ha riaperto. la 

Y 

Madrid, 13. 
Cortes. Il repubblicano Salmeron si è di- 
Messo. 

Briand si difende. 
Parigi, 18. —. Nella seduta odierna 

della Camera Briand iniziò la sua arringa 
di difesa, contro.Jlauròs.e i socialisti. 
  

Sport anticlericale italiano. 
lioma, 13. —- Stamane nel cortile del- 

l’Università ha avuto luogo un comizio 
anticlericale in segno di protesta per gli 
incidenti di Lucca. Hanno parlato diversi 
siudenti. Infine fu approvato un ordine del 
giorno col quale si invitano tutti gli stu- 
denti universitarii d’Italia a tenere comizi 
di protesta. 

Gli studenti quindi sono usciti dalla Uni- 
versità emettendo grida..I dimostranti vèn- 
nero sciolti dalla truppa. Gli studenti al- 
lora sono rientrati all’ Università e ne hanno 
chiuso il portone, continuando a fare schia- 
mazzi. 
————_—_—_-p ge — — 

LA FUSIONE 
dei due giornali cattolici milanesi. 

Troviamo nel Corriere della Sera e rife- 
riumo senza poter controllare l’attendibi- 
lità della notizia : 

Da gran tempo si parla a Milano della 
possibile fusione dei due giornali cattolici : 
la Lega Lombarda e I Osservatore, sorti 
con programmi antagonistici, perchè mentre 
questo fu con don Davide Albertario organo 

intransigente e con tendenze 
democratico cristiane, la Lega Lombarda 
iu sempre conciliantista nel campo poli- 
tico e conservatrice in quello sociale. 

A quanto ‘ieri annunziava nella Perse- 
veranza « persona che conosce nelle sue 
intime vibrazioni l’ambiente cattolico cit- 
tadino », la cosa sarà tra non molto un 
fatto compiuto: scompariranno 1’ Osserva- 
tore e.la Lega per lasciar posto ad una 
Unione, che avrà a direttore l’avv. Filippo 
Meda — direttore attuale dell’ Osservatore 
Cattolico — e programma antimodernista, 
vale a dire contrario a quello spirito nova- 
tore che è la causa di tante preoccupazioni 
per il Vaticano e per î vescovi. Pare che 
la Curia milanese abbia appoggiata la fu- 
sione e che segua con simpatia il formarsi 
del nuovo giornale cattolico. 
  

LA MORTE DI HUYSMANS. 

Parigi, 13. — E’ morso di cancro il 
romanziere Huysmans. 

  

A. pochi mesi dalla morta di Brunétière 
il convertito alla fede dalla critica, e poche 
settimane dalla ‘morte di P. Veuillot, il 
valente redattare del. Gaulois- Verité Pran- 
caîse, la Francia cattolica perde 1° Huys- 
mans, il romanziere convertito ‘alla fede 
dalla € contemplazione estetica delle grandi 
opere artistiche liturgiche. 

Prima di morire 1) Huymans ha coman- 

Udine, 

  

  
  

La storia 
delle carte da giuoco 

L’ ha scritta il signor d’Allemagne, della 
Biblioteca dell’Arsenale di Parigi, e com- 
prende due grossi volumi adorni di 3200 
magnifiche illustrazioni e intitolati appunto 

«Les cartes è jouer da XIV au XX siècle». 
Opera di pazientissima ricerca e di erudi- 
zione piacevole, questa storia del più in- 
gegnoso e insidioso sollazzo inventato da- 
gli uomini interessa tanto 1’ osservatore dei 
fenomini psicologici e morali quanto lo 

  

‘studioso. delle arti figurative, e. dimostra 
una volta di più come sia ingiusto rite- 
nere che nella vita della società umana 
le cose più frivole abbiano la minore im- 
portanza. 

* Si disse che le prime carte da giuoco 
erano state immaginate in Francia, per 
distrarre il Re Carlo ‘VI nei suoi giorni 
di demenza. Al d’Allemagne non riesce 
difficile distruggere questa leg ggenda, avva- 
lorando, invece, 1’ ipotesi più probabile che 
esse, cioè, siano un antichissimo ritrovato 
naturalmente — cinese, importato in Oc- 
Gidente con le incursioni arabe fra il XII 
e XIV secolo. Tuttavia non è forse errato 
pensare che la ‘necessità di alleviare la 
morbosa tristezza di Carlo VI sia stata 
per le carte il principio della fortuna e 
abbia procurato loro, col favore della moda, 
l’ occasione per acquistare un imprevedi- 
bile predominio nei costumi delle corti eu- 
ropee. ‘Infatti sui registri della Camera dei 
Conti a Parigi, in una nota di messer Carlo 
Poupart, argentiere del Re si legge: « A 
Jaquemin Gringonneur, peintre, pour les 
Jeux de cartes à or et à diverses coulents 
de diverses, devises, pour porter devets 
ledit seigneùr roi 00 son esbattement, 
LVI sols parisis. 

Si trattava certamente di tarocchi, quali 
tarocchi sono la forma Pri delle 
carte da giuoco, sopravvissuta press’a poco 
ati sino ad oggi dai giorni lontanis- 
simi e le italiane furono appunto una de- 
Hivazione e una semplificazione dei taroc- 
chi, dopo che si fu generalizzato l’uso della 
silografia. Ma finchè alla rozza produzione 
meccanica si preferì il lavoro personale 
dell’ artefice, i tarocchi miniati in Francia 
furono ricercatissimi, anche dai signori 
delle città italiane, in un’età in cui il 
nostro paese ammaestrava tutti gli altri in 
ogni più delicata le&giadria d’ arco. Un 
Visconti di Milano pagò per un solo mazzo 
1500 monete d’oro a un pittore francese. 

Jean Volay ebbe più alta rinomanza, fra 
gli autori di carte da' giuoco nel XVI se- 

% colo: le sue « paginae lusoriae » * erano 
considerate oggetti di gran lusso, come i 
più preziosi codici manoscritti. 

Sotto Enrico IT ottengono immenso fa- 
voro, nelle nobili conversazioni, le carte 
ricamate su raso bianco, sotto Luigi XIV, 
quelle scolpite a bassissimo rilievo in ma- 
dreperla. L° umiltà del cartone serviva solo 
per il popolo. Nella collezione di carte da 
giuoco della Regina Madre di Spagna, forse 
la più cospicua del genere, si ammirano 
il famoso mazzo detto del principe Eugenio, 
tutto di avorio, un altro mazzo di porcel-. 
lana sottile come carta, e altri di tela, di. 
foglie di palma, di fili di canna da .zuc- 
chero, e persino d’ argento. La Aecadenza 

artistica. delle carte, ‘anche. per materia 

adoperata nella loro fabbricazione, si ma- 
nifesta via via che spaventosamente si dif- 
fonde la passione dei giuochi d’ azzardo. 
Durante tutto il settecento, a Parigi a 
Versaglia, a Venezia, a Berlino, a Mosca 
il malvagio fascino della dea Fortuna at- 
trae ne’ suoi vortici esiziali la vita, gli 
averi e l’ onore di innumerevoli persone. 

Basta scorrere le memorie di Casanova e 
di du Tilly, o anche soltanto il teatro di 
Guldoni per rimanere colpiti dalla gravità 
di così vasta rovina. 

La Rivoluzione cercò di modificare al- 

meno le apparenze, illudendosi che i suoi 
sacrosanti segni fossero sufficienti a puri- 
ficare la sostanza, sì che le carte da giuoco 
ridiventassero un mezzo di onesto e innocuo 
diletto... Ma si, occorreva ben altro!..., 

Non consta, infatti, che il notissimo 
mazzo rivoluzionario edito dal Lefer nel- 
l’anno I della Repubblica fosse adibito uni- 
camente alle pacifiche partite famigliari di 
picchetto: il co-devant e il sanculotto si 
avvidero subito che, pur coi re e con le 
regine rispettivamente trasformati in saggi 
e in ve, era possibilissimo continuare : 
tentar le sorti del faraone e. del lansquenct,. 
Altri incisori zelanti metamorfiosarono, poi, 
i re in gen e filosofi, ch’erano di solito 
Moliére, la Fontaiue, Voltaire, Rousseau, 
preposti ognuno ad un seme particolare. 

Prezzi convenientissimi. se 

Via Rialto, 
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Le regine furon dette pure libertà; i fanti 
si ribattezzarono eguaghanze ovvero eroi; 

gli assi ebbero nome di leggi. Nè i semi 

stessi poterono sottrarsi alla universale pa- 

lingenesi: i cuor? si chiamarono guerre ; le 
i quadri, commerci; i fiori, 

pesci. Ci fu dunque, chi vinse un patri- 

monio con la libertà di. commerci, e chi 

perdette l’ultimo scudo puntando su la 

legge di paci. Ma Napoleone ristabilì anche 

nelle carte da giuoco le consuetudini del 
regime monarchico: unica variazione, e non 

poco significativa, la sua propria effigie, 
sotto le spoglie di tino dei r@; e certo egli 

sognò di detronizzare i suoi colleghi dei 
tre semi rimanenti, ma i réami delle carte 
son più saldi e fedeli che non quelli del- 

l'Europa. Così egli non fu despota, sé non 

quando gli toccò il privilegio dell’atovi... 

L’effimera metamorfosi apportata dalla 

Rivoluzione cancellò per un momento le 
tracce del primitivo senso emblematico an- 

cora. palesi nelle carte da giuoco. Esse 
sono evidentemente, come gli scacchi, tuta 

figurazione allegorica della guerra, e ogni 
seme rappresenta uno dei quattro ordini 
della società: cioè, secondo il Menestriet, 
cuori l’ordine ecclesiastico, picche il mili- 

tare, quadri la borghesia, fiorì i contadini; 
nelle carte italiane la rispondenza è ana- 

loga, con le serie di coppe, spade, denari 

e bastoni. Le così dette figure, poi, regine 
e fanti, significherebbero, corporativamente 
considerate, la libertà. 

Un’ osservazione interessantissima del 
D’Allemagne ci fa sapere che dell’enorme 
quantità di carte da giuoco edite negli ul- 

timi tre secoli un numero relativamente 
minimo di esemplari giunse fino a noi e 

che questi pochi esemplari ci giunsero tutti 
conservati nell’interno delle vecchie rile- 
gature. Si tratta di interi fogli di stampa, 
probabilmente rifiutati; e che i librai-inci- 

sori utilizzavano inserendoli nelle copertine. 
- Erano dunque necessarie le opere della sa- 
pienza per tramandarci i documenti è gli 

stromenti del vizio, destinati a divenir 
polvere anche quando l’arte prestava loro 

un’esteriore dignità... Questo aneddoto bi- 
bliografico non vi sempra più denso di ve- 

rità morale che non certi capitoli di pre- 
tensiosa. filosofia? 
  

Una pioggia di zolfo a San Remo. 

San Remo, 13. — A mezzogiorno, dopo 

una pioggia prolungata;.. la. popolazione, 
sorpresa, assistette allo. strano fenomeno 
della. pioggia dello zolfo. 

Questa durò poco tempo lasciando nelle 
| strade degli strati di zolfo. 
  

Offlcina distrutta da un incendio. 

Belfast, 13. — Un incendio ha distrutto 
l’officina di imballaggio del materiale agri- 

colo e la officina di modelli. della niova 

fonderia Japu a Voncourt. Gli altri edificì 
della fonderia sono stati preservati. Le per- 
dite sono considerevoli. 

——___—___-@<t<44@vo9--.___________m 

Frodi nel credito commerciale. 

Torino, 13. — La Stampa pubblica una 
ampia narrazione delle vicende della Sa-. 
voia-Palmer di Genova, da cui risulta che 

alcuni sottoscrittori delle azioni state emesse 

nei primi mesi del 1906 hanno iritentatà 

un'azione giudiziaria contro gli ammini 
stratori della Società e contro il Banco di 

Roma che aveva assunto 1’ emissione. Essi 

dicono di essere stati tutti tratti in inganio; 

di aver cioè creduto ad und vera e propria 

missione fatta dalla Società mentre invece 
si trattò di una vendita fatta dagli ammi- 

nistratori i quali luctarono 55 lire per 
azione, essendo il valore iominale di 21 
lire ed essendo invece state vendute a 80 lire 
luna: la qual cosa ha portato un guadagno 
agli amministratori di circa 6 milioni e 

mezzo. 
  

I disastri minerarii 107 sepoli ! 

New York, 18. — Un telegramma. dal 

Messico annuzia che un incendio è scop- 
piato nelle miniere del rame presso Delar- 
dena; 107 minatori sono sepolti; 17 sono 
sfuggiti al disastro. Il fuoco continua ; 25 
cadaveri furono estratti dalle miniere. 

ed GUTI 

La Regina di Spagna... 
infedele alla tradizione 

  

La regina di Spagna, dando alla luce un 
pricipe, ha rotto una curiosa tradizione 
storica: per una strana coincidenza, nelle 
sei precedenti unioni ‘anglo = spagnitole il 
primo nato è stato se empre una femmina. 

Il primo esempio è dato dal matrimonio 
di Alfonso VI11 con Eleonora dr Plantage- 
net, dalla quale unione nacquero dodici fi- 
gli, tra i quali Francesco I; ma la primo- 
seltita fu una femmina, Bétanigò se la Gran- 
de madre di San Ferdinando, 

Anche Edoardo I d’Inghiltetra, allora 
principe di Galles, avendo tolto in moglie 
quell’Eleonora di Castilia, che condusse 
con lui alla Crociata di San Luigi, ebbe 
per primo frutto di suo nozze la princi- 
pessa di Acre. Dal matrimonio di Giovanni 
di Lancastre e Costanza di Castilia nacque”   

pure una figlia, Caterina, fondatrice ‘del 
‘principatò delle Asturie, la quale divenuta 

moglie di Entico II, di Castilia, ebbe a 
sua volta due, Maria e Costantina, ‘e poi 

anche un maschio, Giovanni. Si rainmenta 
inoltre, il matrimonio di Caterinà di Ara- 
gona con Enrico VIII, da cui nacque 
quella Maria Tudor che fu in realtà, la 
vera erede del trono. Infine, anche l’unio- 
ne poco felice fia Filippo II e Maria Tu- 
dor non portò alla nascita di nessun ma- 
schio, 

Questo è l’ultimo matrimonio regale an- 
glo-spagnuolo che registra la storia, fino 
a quello d’Alfonso XIII eon la principessa 
La di Battenberg. 

è * 

Le grandi manovre navali in Francia 
Telegiafino da Brest: Si aftinuncia da 

buotia fonte che anche quest'anno cone 
l’anno scorso avranno luogo le grandi ma- 

novre con la concentrazione delle squadre 
del Nord e del Mediterraneo. Queste mano- 
vre, la cui direzione Sarà affidata al vice- 

ammiraglio Toucard, comandante la squa- 
dra del Mediterraneo, si svolgeranno nel- 
l’Oceano e nella Manica, dallo. stretto di 
Gribilterra fino al passo di Calais. Esse 

avrantio luogo nel mese di luglio, e le 

squadre riunite si recheranno poi nella 

rada di Brest o in Quella di Cherbourg, 

hel giorno della festa nazionalè, che scade 
il 14. 
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Ufficiali condannati per reati di dueilo. 
Roma, 13. — Stamane davanti alla ge- 

Gorda sezione del tribunale di Roma sono 
comparsi il tenente dei corazzieri Enrico 
Catàmaria e il marchese Ernesto Borsarelli 
Sottotenente nel reggimento cavalleggieri 
Umberto I per rispotidete di aver fatto uso 
delle arini in duello e i rispettivi padrini. 
Il tribunale ha condannato il tenente Ca- 
tamaria a tre giorni di detenzione ritenendo 
che aveva preso parte al duello senza però 
ferire e il tenente Borsarelli a un mese 
della stessa pena con beneficio per entrambi 

della legge del perdono e della non inseri- 
‘zione della condanna nel casellario giudi- 

ziario. I padrini sono stati dichiarati esenti 
da pena. 

——_—__—- -——_-<Gb_—&_goe__—_—_P—_____—_—— 

L’opera dei monaci del Sati Bernardo. 
Telegrammi provettignti da Ginevra danno 

interessanti notizie sulla modesta, ma su- 
blime opera di carità che compiono i mo- 
naci del San Bernardo. 

| Nel 1906-07 non meno di 1300 viaggia- 
tori, sopraffatti dalla neve ed esausti dalla 

fatica, tr'ovaroro rifugio nell’ospizio, dove 
ébbero accoglietizo fraterne; di questi in- 

felici, circa 1° 89 per cento erano italiani 
poveri, che non avendo inezzi per compiere 
il viaggio in ferrovia, attraversarono a 
piedi le Alpi per recarsi a cercare lavoro 
in: Isvizzera ; il resto erano turisti, per la 
maggior la inglesi ed americani, molti 
dei quali furono salvati da sicura morte e 
raccolti dai cani del San Bernardo. Nel- 
l’ospizio, come è noto, non vi sono distin- 
zioni di classe e i principi vi sono trattati 
come gli operai. 
TTT _>o_______—_—___———m—m 

Dove stanno di casa.i krumiri 
Ai socialisti clie. vanno ricantando ad 

intermittenza la storiella delle leghe catto- 
liche ree di scindere la solidarietà operaia 
dedichiamo la seguente corrispondenza che 
troviamo nell’Ho di Ber gaMmo © 

«A Fara d’Adda continua lo sciopero 
della maestranza del linificio © canapificio 
nazionale. L’avv. Briolini dell’Ufficie del 
lavoro, recatosi mercoledì nilovamente a 
Milano, ottenne dalla società poco o nulla, 
per cui le operaie deliberarono ieri di per- 
$istere nella agitazione. Anche stavolta è 
degno di mota il contegno dei socialisti, 
che, anzichè coadiuvare l’avv. Briolini nel 
difendere gli operai, si sforzano di metterlo 

in cattiva vista e, quando il bisogno di 
unione è più che mai sentito, cercano di 
scindere le forze proletarie. Sono gli ultimi 
aneliti d’uh partito che muore. Oggi, in- 
tanto, l'avv. Briolini è stato chiamato nuo- 
vamente a Milano». 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 13 

maggio 1907. 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 505.50 
» Meridionali >» 348.50 
» Mediteranee 5 00 » 499.75 
» Italiane 3 00 Dl HA9: a 

Credito com. prov. 3314010.» 499.75 

Cartello, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 070» — 501.50 
» Cassa risp. Milano 407 0» 504.50 
» » » » 5 010 » 510,50 

». Ist. Ital., Roma 4010 » 504,50 
» » » » 4 172 010 » 514.50 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) L. 100.25 
Londra (sterline) » 20.31 
Germania (marchi) ».. 123.16 
Austria (corone) ». 104.704 
Pietroburgo (rubli) » —.- 
Rumania (lei) » 99. 
Nuova York (dollari) » 5.16 
Turchia (lire turche) cur » DI. 76   
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S. Daniele 
12 maggio. 

Gita collegiali Toppo: 

Stamane col tram è arrivata qui la balda 
gioventù del Collegio Toppo-Wassermann 
per godere lo spettacolo annuale — prefe- 
ribile a tutti 1 Butfalo-Bill —- della prima- 
vera che sorge smagliante di verde e di 
luce. I collegiali con elettissimo stuolo di 
parenti e amici-signore e signoti gitarono 
fino al lago ed alla cascatella del Cimano 
ed ebbero poscia il pranzo all’ Albergo 
d’ Italia, servito nobilmente. Quindi il Sin- 
daco sig. Piussi intervenuto col sig. Di- 
rettore del Collegio alla festosa mensa, 
gentilmente ricevette in casa sua tutti i 
collegiali, ove la loro festa ebbe il colino 
tra la biechierata e i dolci. Alle sei tipar- 
Lt per la vostra città plauderdo con 

egri evviva all’ ospitalità di S. Daniele. 

Pro doo... Hostra. 
La penna ministra della mano . e del 

cuore non può a.meno di notare come due 

splendide cartoline illustrate vanno a tuba 
alla Libreria Tabacco, dove sotto stainpate 
con perfetto gusto e tiuscità artistica. Rap- 
presentano l’ una una donna farfalla che 
nelle quattro ali porta le quattro più belle 
vedute di qui, l’altra presenta in grande 
tre gratidi vedute — il panorama, la chiesa 

"di castello e il Ponte, e in piccolo altre 
Cinque vedute; il tutto con una squisitezza 
di lavoro che decorosamente riproduce il 
bello naturale ed artistico di questo già 
appellato Eden del Friuli — sinceri miral- 

legro all’ intraprendenza efficace dell’ edi- 
tore G. Tabacco intelligente pubblicatore 
delle bellezze del suo luogo natale, 

delta. 

Gividale 

Il Rettore Ds Santa 
i festeggiato nel Seminario. 

Oggi il rettore don De Santa giungeva 
d Cividale la prima. volta dopo che aveva 
assunta ia Direzione: del Seminario. Ad 
aspettarlo alla stazione erano il Direttore 
spirituale don Cattarossi e il maestro don 
Taboga. Giunse in Seminario circa a mez- 
Zogiorno in carrozza. L’attio era ornato a 

quadri e a palloncini, nel mezzo un ma- 
guifico mazzo di fiori freschi. Lia piccola 
schola infantile cantò un Goro, direttà dul 
prof. don Zani. Poscia un chierioleni go di 
III ginnasiale gli lesse un affettuoso indi- 
rizzo di saluto, di omaggio, di promesse, 
8 un'altro, di II ginnasiale, una graziosis- 

13 maggio. 

sima poesia x 

non come balza una lezion di scuola 
md come scoppia un fremito d’amor 

Il Rettore rispose ringraziando commosso, 
ésortando a unirsi a lui vicendevolmente 
nella preghiera, esprimendo la sua fiducia 
ne’ suoi collaboratori. La bella e famigliare 

dimostrazione finì _con un evviva ripetuto 
entusiasticamente da quelle vocine. 

Durante il pranzo oi il maestro Taboga, 
il più anziano della colonia seminarile ci- 
vidalese, presentò, con quella grazia ar- 
guta che lo distingue, l'omaggio dei col- 
ERI con felicissimo evocazioni dell opera 
di Mons. Pellizzo e di quella del De Santa 
passata. Il Rettore rispose qui pure nobi- 
lissimamente 6 affettuosamente. Insomma 
Cividale non volle essere da meno di Udine 
nell’accogliere il successore del fondatore 
del Seminario foroiuliese. di. p. 

Ampezzo 
13 maggio. 

Aucora del Capellano. > 

Questo Consiglio comunale. nella seduta 
straordinaria del 9 e. m. nominava final- 
mente capellano parrocchiale D. Pietro 
Felice, rinunciando per questa volta al di- 
ritto della tuna da parte. della Curia e 
Mantenendo però intatto lo stipentio di L. 
900 annue, da pagarsi per i mesi di Gen- 
naio, Aprile e fin d’anno. 

In compenso si dà facoltà al suddetto 
cappellano di abitare nella casa canonica 
senza corrispensione alcuna. Riguardo ai 
mesi di Dicembre, Novembre e parte. di 
Ottobre 1905 acqua in bocca. 
Naturalmente a siffatte condizioni; infe- 

riori a quelle dello stesso stradino il quale 
ha uno stipendio di L. 550, il capellano 
non può ritornare ed è perciò che si stanno 
raccogliendo i denari che mancano. La sot- 

toscrizione solo ieri ha fruttato un centi- 
naio di lire. 

Elozioni amministrative 

Avranno luogo il prossimo autuitino per 
la rinnovazione di un terzo dei PEDSIBMEr: 
Sono da sostituirsi o rieleggersi: Termine 
Mario (defunto), Petris Giovanni. (id.) Be- 
nedetti Michele (sorteggiato) ec Bernardis 
basa (id.) 

Un mutuo di L. 10000. 

I nostri palres patrie hanno stabilito di 
incontrare un nuovo mutuo di L. 100 )00 

colla Banca Carnica di Tolmezzo per shar- 
care il lunario. Altro che Asili Infantili 
ed ‘esenzioni di tasse! 

Per finira. 
Tempo fa a Tolmezzo alcuni consiglieri 

radico-socialisti chiedevano lo sfratto della 

Canonica del moporatore ; ora ad Ampezzo!   

consiglieri dello stesso colore vogliono che 
il capellano abbia l’alloggio in cattonica. 
Chi ha ragione e chi ha torto? 

4* 
Latisana 

12 maggio. 
L’abate e Latisanotta. 

Senza tema di esagerare si puoò dire che 
il novello Abate - Parroco Don Masini nelle 
visite che va facendo passa di un trionfo 
all’altro. Oggi toccava il turno alla filiale 
di Latisanotta di fare gli onori. 

Diffatti anche costì venne accolto festo- 
samente. Scampanìo, banda musicale, ca- 
rozza di gala, cattellini inneggianti al ben 
venuto, regali, epigrafi concorsero ad ap- 
plaudire al Padre, al Maestro e pastore. 

E tutto questo apparato sotto l’impulso 
e la direzione, ben inteso di quell’energico 
Cappellano locale Don Mosè Di Filippo. 
Alle dimostrazioni di affetto l’Abate era 
commosso fino alle lagrime. 

Ben con ragione aditrique può chiamarsi 
fortutiato di vedetsi iti mozzo ad una po- 

l’autorità, e sa 
amare, rispettate il proprio superforo eccle 
siastico. 

polazion le che riconosce 

Tavagnacco 
15 maggio. 

usica sacra e progressi sociali. 

Festeggiandosi la sollennità dell’ A 
scensione di N. Signore si cantò da gio- 
vani del paesòè in musica tanto alla Messa 
Solenne che ai Vesperi e, bisogna Girio, 
riescirono benino e meritano lode il bravo 
giovane Matiussi Arturo di Pagnacco che 
Visti ui. 

Ii poco tempo Coro nuovo e bellis simo, 
paramenti sàcri splendidi, Latteria sociale 
prosperosa con locale proprio conte. 
Assi curazione bestiame ecc. 

1 

   

Bisogna pro- 
prio confessarlo che qui a Tavagnacco, si 
lavora, e molto per il benessere : Reli igioso 
e sociale, 

UE 4 i n , 

S. Vito a! Tagliamento 
ll maggio. 

La visità di Don Bua. 

Sulla visita di don Rua riceviamo queste 
corris a a più diffusa. 

L’ ot to corr. la nostra 

di ospitare il cosa Successore di 

il sac. Michele Rua. 

Ancorchè la sua venuta fosse attesa per 
la sera del giorno seguente, il populo seppe 
dimostrare la ui i «nutre e per la 
antità personale del 

  

Igenito de? Figli UD
 

di D. Bosco e per E . di cui egli è 
l’anima e la. mente. Al Santuario della 
P pa ta Vercin e di Ros Fy n 9] ae (NT) beata FLOODT Ut rosa du una calca Ceo0rme 

do 

n 

noi gior ni si grande festa: tutti volevano 

talare di qu 1011? Uomo di. Dio, il cui solo 
aspetto dice Santità ed esala la forza ma- 
gica propria de’ Veri Servi di Dio. 

Il nostro Eccellentissimo Prelato, An 
gelo di questa Diocesi, volle aver il pia- 
cere di ritrovarsi con lui e venne apposi- 
tamente da Portogruaro, dando così un’aura 
di solennità alla visita ed al breve soe- 
giorno dell’uomo di Dio, mentre dimostrava 
il suo sincero affetto alla Congregazione 
Salesiana. 

Fu ospitato dai signori Morassutti : e le 
due illustri famiglie del nostro Patriziato 
gareggiarono . in ue da S. E. ed al 
modesto sacerdote tutte lo finezze che sotio 
date usarsi da chi è favotito' da. Dio col- 
l’opulenza dei beni della terra è coi tesori 
della cristiana pietà. 

Notammo con piacere la cordiale parte- 

  

cipazione del. nostro zelante. Mons. Arci. 
diacono ‘è di Mons. Coccolo; già noto amico 
dell'Opera ‘Salesiana. 

Si. fanno voti che questa visita. faccià 
sviluppare l’ Sh ‘a Roana da poco sorta 
in DS. Vito, ben disse Mons. 
Coccolo, più. che le cure materiali del San- 
tuario: È enna 

sogno dell’assistenza dei Salesiani la gio- 
ventù di s "Vito, il cui cuore è quel mi- 
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na Er 1 ua Signora di Rosa, ha bi- 

  

& 

Stico tempio che, ben: regolato, esala la 
fr: a anza della 1 e solleva a Dio il 
sacrificio di lode. de 

L, nile 
LIRERA ESS) 

1 cca 
Stato delle carapagn 

Quest'anno la primavera, qua uni in 

ritardo, si è I o bene: La fio- 
ritura degli alberi da frutto in pochi i 
lia progredito ed abbiamo già assicurato i 
primo raccolto delle ciliege, che si ae 
abbondante. i 
La foglia di gelso, abbenchò anche qui 

abbia fatto la sua comparsa la diaspis pen- 
tagona, che però si era ma inifestata im 
pochi gelsi, e che dal solerte incaricato 
della vigilanza sig. Ì 

  

Balutto furono subito 
adottati i provvedimenti prescritti con ap- 
posite circolari dall’ Ill.mo sig. Prefetto, 
con esito favorevole si è spiegata bone, di- 
modochè si ritiene l’alleva- 

mento dei bachi, che sono in perfette con- 

dizioni e chè progrediscono finora cotì sod- 

disfazione legli allevatori. 

Abbiamo però avuto già due volte la 
visita della gragnuola del» resto senza .re- 

care che insignificanti danni. 

Il frumento e si segale, nonchè il gra- 
noturco promettono un buon raccolto, . 
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sino AR Ù RIST UO ANI NEU 

parroco di Vendoglio. 

Il cappellano locale, la popolazione, i 

ne danno il triste TE, avvertendo, 
che per la ristrettezza del tempo non fu- 
rono mandate paitecipgz zioni personali.    

MDTITÀ RR 

I funerali avranno h uogo giov edì alle ore 
otto pom. 

Vendoglio, 14 maggio 1907. 
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Temperatura: Massima 26.2 — Minima 
14.6 — Media 20.62 — Acqua caduta 
He 
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che non hanno ancora pagato rivolgiamo 
vIVa | breghiera ed invito di farlo al più 

bi tratta di un atto di onestà e di 
giustizia è speriamo di venir ascoltati. 

  

Ni È * I SI SIE O ng @] a a sede della. « Cooperazione Sport 1 

Teheziatio » dietro invito di Così ‘antino 

1° corr. ever: Si sono sioni: sabato sera 
i direttori didattici e i vari 
del Veneto, ed altri fautori dell’ 
fisica, 

Fra i presenti notiamo i signori A. 
Greatti e V. Gabbini di Udine, G. Panta- 
rotto di S. Giorgio di Nogaro e A. Ghioti 
di Latisana. ; 

Aderì al corigresso con lettera ufficiale, 
anche il Municipio di Palmanova. 

  

ito presidente 
tuto ai spin SL 
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«     
zione SR 
costituite. Ma è 
giore sviluppo del i i fisica. 
nei piccoli centri, dove la fcostituzione di 
Società non è possibile per mancanza di 
mezzi. 
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L’Adunanza dopo. uno studio generale 
della questione all’ordine del no deli- 
berò unanime di continuare l’e imento 
di palestre pubbliche limitato alla nostra 
regione, salvo riferire al ILo Congresso ì 

  

che si Se domenica 22 settembre p. v. 
Si precedette alle nomine dei Capipale- 

  

lale e provinciali. Quindi il Con-    

   

  

0 fu chiuso con un’ovazione a C. Reyer, 
piratore sempre pronto d’ogni nobile im- 

presa 

uz f 
L'assemblea degli Ispettori scolastici 

dei Veneto. 

Fra giorn, alla Camera, verrà discusso 
il progetto per la riforma sc lastica pro- 
vinciale ; neo progetto si occupa ( li tutti 
fuorchè degli ispettori scolastici che atten- 
dono da tanto tempo i promessi migliora- 
menti. 

vauo chiesto di essere parificati ai profes- 
sori delle scuole normali. 

altro ieri. una rappresentanza degli 
or ici SR Veneto s: sivinì in 

Aaa Ri a gli: inse; gnanti 
i opo animata d. ’ne de- 

iberò all’u Ma di spe gue ente 
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legramma alla presidenza dell’ass 
ll Ispettori 

« Gli is pento della Regione Veneta in- 
sistono presso la Preside inza allinche essa 
si adoperi colla più viva sollecitudine per- 
chè nel progetto di riforma dall’ammini- 
strazione scolastica di prossima. discussione 
sl contengano dis sposizioni favorevoli agli 
ispettori scolastici, tenendo sopratutto pre- 
sette quanto fu deliberato nel congresso di 
Roma...» 

   

  

» Infine fu votato un plauso all’on. Mag- 
viorino-Ferra per la campagna intra- 
vesa in prò degli ispettori; 
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Beneficenza. * 

Al’ Unione Signore della Carità: 
Carl lotti > Metz in morte della sig. Italia 

re Sn Di 

Basta in morte di Pieretto De 
    

É é “E 

Aula WU sd) JR: sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 

Rabarbara digestivo, tonico, ricostituente.   

colleghi in sacerdozio, limitr of, addolorati 

Gli ispettori, nel congresso di Roma, ave- . 
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il grande concerto al Sociale 

diretto da | Mascagni. 

Diamo quì l’interessante programma del 
Concerto che sarà svolto nella sera di sa- 
bato 18 corr. al Sociale dall’Orchestra Ve- 
neziana della Società Filarmonica G. Verdi, 
Sotto la direzione di Mascagni: 

Ouverture deli’opera — La sposa : ven 
duta — Smetana. 

Sinfonia VI. (Patetica) - Tschaikwsky. 
Ouverture — Leonorà — (fl: 3 ili do) 
Il Cigno del Tuoneta — (Leggenda Nor- 

dica) Sibellus. 
Reverie — (per archi) — Schumann. 
Scherzo dal — Sogno di una notte di 

estate — Mendelsshon. 
Marcia Ungherese dalla — Dannazione 

di Fuast — Berlioz. 

La disgrazia mortale 
i d'un friulano all’ Estero 

TI cuore dei compatriotti. 

Ci scrivono da Uttendorf-Helpfau (Brau- 
nau), 12 maggio: 

Un’orribile disgrazia funestò la nostra 
Compagnia di emi granti. 

Certo Driussi Lu d’anni 16, da Pa- 
qui con noi in una fab- 

era occupato il 7 corrente 
le. così dette 

gnacco, impiegato 
brica di laterizi, 
Verso le 5 pom., a trasportare 
tavelle con una carrucola. 

Al piano di sotto dovea per un momento 
cambiarsi la forma del Press a Kevotver. 
Il Driussi approfittando di questa sosta, 
con una cordicella che gli serviva da cin- 
tura avvolse la mano destra e la gittò sulla 
trasmissione, al fine di ondularsi. 

Non l’avesse mai fatto ! 
Venne travolto è girato per diverse volte 

finchè non si staccò il br accio, con parte 
della spalla e la scapola intera, non si 
Staccò completamente dal corpo che cadde 
giù a terra colle gambe fatte in più pezzi 
dai colpi patiti nel tràvolgimento. 

Disgrazia eguale a quanto dicono i pro- 
fessori stessi dell’ ospitale S. Giovanni in 
Salzburg ove venne trasportato non fu più 
intesa. Debbo pure aggiungere; per grati- 
tudine, che durante il trasporto lungo la 
linea ferroviaria i capostazioni, conduttori, 
e molti passeggieri sì prestarono in mille 
modi al povero disgraziato che io e due 
miei compagni che lo a accompagnammo era- 

fino alle : lagrime. Il ra- 
8azz0 spirò nel domane alle 9 di sera. I 
lavoranti che trovansi qui fecero una col- 
letta : acquistarono due bellissime corone, 
due croci, fecero a spese loro celebrare 
una S. Moss a in Salzburg, ove si recarono 
15 persone ad accompagnarlo. E sì che 
distavano due ore di treno! Oggi pure ce- 
lebrasi una Messa in suo suffragio qui in 
Uttendorf e sulla sepoltura ove è sotterrato 
il braccio dell’ infelice venne posta una 
Croce e una bellissima corona. Gli abitanti 
di questi paesi lodano assai il cuore della 
Nostra nazione. Gasperi Guerino. 

Le nostre condoglianze alla famiglia, e 
la nostra ‘ammirazione ai cari compatrioti 

Che mostrano quel buon cuore e quel no- 
bile sentimento che fa onore alla nostra 
Patria ed ai suoi forti 6 laboriosi figli. 
é N, d. R 

Lo scion opero dei fabbri ferrai 
Su colle... Avventino, 

Dopo aver girato per la città reclamando 
d chiusura “delle officine, gli 3p10O eranti 

SÌ ritirarono in Castello. 
Seduti sull’erba all’ombra dei frondosi 

Castani che li riparavano dal cocente sol- 
lione, gli scioperanti discutevano sui casi 
loro. 

1 vari oratori itmprovvisati, nel rude 
loro linguaggio est sortavano chi alla calma 
alla solidarietà ; chi imprecava al princi- 
Pale cocciuto che gli aveva spinti a quel 
Dasso estremo. H le frasi si incrociavano, 
si confondevano, le voci si elevavano in 
a gridio assordante, per cessare di un 
vlatto, onde lasciare libertà alla parola di 
un collega influente che dava- consigli ed 
Ssortazioni. 

rso le ore quattro ebbe luogo un’as- 
semblea gener ale degli scioperanti. 

Parlò Bugelli, dando comunicazione delle 
Pratiche fat tto durante la giornata e della 
accettaz zione da parte dei proprieta: ‘i An- 
gelo Variolo, Antonio Ballico e Ugo Flu- 
miena ani, del memoriale presentato. 

Fu poscia deliberato alla unanimità lo 
Sciopero e si nominarono Je sq juadre di vi- 
gilanz: 

Dopo aversi 
mento in 0 Ha 

Scloper: anti s 

dato nuovamente appunta- 
tello per oggi alle dieci, gli 

cesero dirigendosi alle loro case. 

delle casse Riassunto delie 0099 prazioni 

mess Gi risparmio postali a tutto il 
di febbrio 1907. 

Credito dei depositauti 
alle fine del. mese 
Precedente Li+1,251,980,341,72 

Depositi del mese di 
marzo » 2,064, 827,22 

da, 

Rimborsi I. 1.304,045,168,94 
Umborsi del mesestesso 

© somme cadute in 

a 794 1,3 10.52 

o 32: 3,908.42 

  

Credito per dep. giu- 

ziali 16.795,620.05 
ù. e a a] 
&; edito co Pe dei de- 

positantisu4.539A410 
Ni 5 agi libretti in corso Ta a ( 
ì 

AI Cotonificio si riprende il lavoro. 
De OI al Cotonificio sì è ripreso il 

0. Fino ad ora si impiegarono circa 
centociquanta 0] peraie. Le 2 re "che si iscris- 
Ss “TO presso i Sindaci dei rispettivi comuni, 
SR ate. mario manb' che nuove 

ntrerann 10 in azione. 

vivi 

  

I nostri ginnasti alle gare di Venezia. 

Oltre alla corono di quercia, la Società 
di Ginnastica e Scherma ottenne alle gare 
di Venezia anche la Medaglia d’argento 
grande per esercizi della squadra allievi. 

Per la nostra scuola normale. 

Vedi nella relazione parlamentare la in- 
terrogazione dell’on. Solimbergo. 

Per il nuovo teatro. 

Teri si è riunita la Commissione muni- 
cipale incaricata di compilare un ordine 
del giorno da sottoporsi all’approvazione 
del Consiglio comunale circa l’ erigendo 
teatro. 

Dopo quasi E ore di discussione l’ or- 
dine del giorno venne concretato nel senso 
che sull’area concessa dal Comune non si 
possa prendere altra ipoteca all’ infuori di 
quella della Cassa di Risparmio. 

Nuovo orario ferroviario. 

Con domani entra in vigore il nuovo 
orario ferroviario della Società Veneta, 
sulle linee Udine-Cividale ed Udine-Porto- 
gruaro. Per le modificazioni vedi orario 
ferroviario. 

Tiro a segno Nazionale. 
Facilitazioni di viaggio per Roma. 

Tutti indistintamente i tiratori che si 
recheranno a Roma per prender parte alla 
quinta gara generale di tiro godranno il 
ribasso del 75 per cento sui prezzi ordi- 
nari di trasporto dei viaggiatori in ferrovia 
in I. IT. II. classe, sia nel viaggio di an- 
data che in quello di ritorno. 

Il tempo utile per poter fruire del detto 
ribasso comincia il 25 maggio e termina il 
25 giugno 1907 con l’ultimo treno in par- 
tenza da Roma prima delle ore 24. 

I tiratori dovranno essere muniti di une 
tessera personale e. di una richiesta, che 
saranno distribuiti gratuitamente dalla Com- 
missione esecutiva, coll’ indicazione del 
nome del tiratore e della Stazione di par- 
tenza. 

Tali documenti dovranno essere richiesti 
a questo ufficio di Segreteria non più tardi 
del 23 maggio, perchè possa rimettere in 
empo utile la relativa domanda alla Com- 
missione esecutiva della quinta gara ge- 
nerale. 

n n 

Ringraziamento. 
La sorella Alice Centazzo porge i più 

ringraziamenti a tutti coloro che si 
sono prestati nel doloroso infortunio toccato 
al fratello Giovanni, ed in modo speciale 
ai dottori Cavarzerani e Paglieri. 

L'infortunio di Avasinis. 
Per mancanza di spazio non pubblichiamo 

intera la corrispondenza sul doloroso anne- 
gamento di ieri, tanto più che essa ripete 
in gran parte la relazione che il Croctato 
solo fra tutti i giornali cittadini, né diede 
leri. 

Il nome della vittima è Rodaro Antonio 
di Giacomo, nativo di Avasinis; gli altri 
due sono Di Bez Davide e Marcuzzi Gio- 
vanni, essi pure friulani di quei dintorni. 

Oltre il tenente si recò sul luogo il 
;apitano con otto militi, il Pretore di Ge- 
mona Cavarzerani ed il maresciallo Pivi- 
rollo. 

R@Err 

Ci ronaca Religiosa 

    

Il mese Mariano procede abbastanza sod- 
disfacente. Nella parrocchia del Carmine 
predica un buon vecchietto — in quella di 
S. Giorgio un padre delle stimate — a 
S. Pietro M. il pad. Piccoli. Nel Santuario 
delle Grazie si è pensato di tornare all’an- 
tico, cioè al concetto d’ origine secondo cui 
fu istituito il mese di Maria. Dal clero 
della. parrocchia, si legge sul palco, la 
breve considerazione divisa in 2 o 3 punti 
vi si aggiunge un brevissimo commento 
esplicativo, e la funzioncina che è prece- 
duta dalla recita del Rosario si chiude con 
la benedizione del Santissimo, e non oltre- 
passa mai la mezza ora, con ‘soddisfazione 
di tutti. 

Domenica pure alle Grazie ebbe luogo 
solennemente la cara funzione della prima 
Comunione. Vi presero parte un centinaio 
di aspiranti e un altro centinaio di già 
ammessi nel. precedente anno. ‘anto al 
mattino coms al pomeriggio la cerimonia, 
riuscitissima, fu commovente. 

dè tie>è 

Dean ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45; 5.22, (a) 7.49, 

  

Libia 51, 22.50 
Ponionba sa 38, 1i.-.1 19, 19:45, 
Ida (a); 

Cormons, 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22 E 

Palmanova 8. 30, (1) 9.48, 15.28, (1) 9 
21.46. Si) 

Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 

PAR TENZE PER 
Venezia 4.20, 8,20, 11,25, 

20.0; 295001 

17.52. 1.18 

IE SO 

Pontebba..5.28, 60:10, 7:58; 10.35, 15.39, 
II LO 46:10, 

Cormons 5,45,.8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7, 8 (1) 12,95, 14:40 (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6.30; 8.40, 11.15, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapere Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

8.30 — 11.10 — 15.—— 17.05 -- 18.15 
IO.   

Stazione del Tram. 

             

040 RA De 520 20-— 
18.35, 20.10 

Arrivo 7 S. Daniele, 
8.12 pecA 6203 20.07 

23.42 

Partenze da S. Daniele. 
6.04 — 8.36 — 10.59 — 15.04 — 17.59 
20.20 

Arrivi a Udine. © 
1.90, 10.8) —=12.31 — 16.36 — 19,31 
21,52 

NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 
alle ore 23.42 e quello che parte da San 
Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol- 
tanto dal 1 giugno a tutto settembre nei - 
giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 

PO tit 
rp 

Du Pollagrinaggto Nazionale Italiano 
A LOURDES 

dal 26 Agosto al 5 Settembre 1907, 

  

Nel prossimo Settembre avrà luogo il 
XVI Pellegrinaggio Nazionale Italiano a 
Lourdes con visita ai Santus»i di Marsi- 
glia, di Tolosa e di ©" uvpellier, quale 
apertura dell’anno giubilare dell’ Appari- 
zione. 3 

S. Ecc. Mgr. Edoardo Pulciano Arcive- 
scovo di Genova, gli Ece. Vescovi della 
Liguria ed altri Vescovi ne terranno la 
Presidenza, e Mgr. Melchiorre Cavezzali, 
Vice- Presidenza ‘del Comitato, la Direzione. 

Por il Comitato « Pro Paloma e Lourdes » 

Il Presidente 

G. M. Radim-Tedeschi, Vesc. di Bergamo 

ITINERARIO. 

26 Agosto — Partenza verso sera da 
enova. 

27 — Arrivo nella mattina 4 Marsiglia. 
Visita dei Santuari e della Città. 

28 -- Partenza hel pomeriggio. 
29 — Sosta a Tolosa e arrivo a Lourdes 

nel pomeriggio. 
30-31 Ag. 1-2 

Lourdes. 
4 -—- Partenza da Lourdes. 
5 — Visita di Montpellier nella matti: 

nata e arrivo a Genova verso sera 

Press del Pallegnthiaggio:* 

:-3. Sett.. — Soggiorno a 

In prima classe Li 220 oto — in se- 
conda classe L. 185 oro — in terza classe 
L. 140 oro. 

In questi prezzi è compreso ‘il viaggi 
in Francia solamente ; e cioò il ci. 
in ferrovia, il vitto e l’allog ggio, gli omni- 
bus in arrivo dalla stazione: agli alberghi, 
ed in partenza dagli alberghi alla Stazione, 
le mancie generali ; similmente le spese 
di organizzazione, vade- -mecun, distintivo, 
offerta ai Santuari ecc. eccetto Lourdes. 

Il viaggio è obbligatorio in comitiva. in 
tutto il percorso francese ed in Italia da 
Genova a Vetitimiglia e ritorno ; nel resto 
d’Italia si farà isolatathento sia nell’andata 
come nel ritorno con più fermate al ritorno. 

Sì procurerà, se la richiesta sarà suffi- 
ciente, di fotmare un gruppo .per soddi- 
sfare al desiderio di chi amasse fare una 
escursione a Parigi: ed a suo tempo® ver- 
ranno date le indicazioni in pr oposito. 

Condizioni di inseriztione. 
Per iscriversi si richiede ; 
A) Domanda fatta su apposito modulo, 

opportunamente e in ogni sua parte riem- 
pito, indicante: a) nome, cognome, domi- 

cilio esatto, età, stato di salute; b) classe 
scelta in Francia; c) classe scelta in Italia 
e stazione da cui si vuole partire pure in 
Italia; d) compagni pre eferiti, se st hanno 
per la formazione dei gruppi (di sei per- 
sone in prima classe, di otto persone nelle 
altre classi); e) compagno scelto per la ca- 
mera, essendo rare le stanze a solo, e ri- 
chiedendosi, per chi la volesse, un « aumento 
di spesa; b) Acconto caparra di L. 20 in 
moneta italiana all’atto dell’i Inserizione ; 
C) Attestato di buona condotta e L im- 
prendete il viaggio a scopo di pie rila- 
sciato dalla Autorità ecclesiastica, a meno 
che il pellegrino non sia persona nota a 
chi lo inscrive; D) Promessa di sottostare 
alla Direzione e ai regolamenti opportuni; 
E) La inscrizione deve essere fatta prima 
del 24 Luglio 1907 essendo indispensabile 
un mese per le pratiche d’alloggio e di 
ferrovia specialmente atteso l’epoca in cul 
si compie il presente pellegrinaggio. 

Pellegrinaggio in Terra Santa 
Nella Primavera del 1908 si effettuerà 

il IV Pellegrinaggio Nazionale Italiano in 
Terra Santa. 

Le iscrizioni si ricevono presso la Sede 
del Comitato Palazzo Arcivescovile Milano: 
e presso il come anienio diocesano don 
Valentino Venturini - Moimagco 
NOTE Le lettere assicurate conte- 

nenti danaro ed i vaglia devono essere in- 
testati ed indirizzati Solamen te al Cassiere 
Dott. Angelo Vittadini, e non al CIMA 
per evitare difiicoltà di riscossione e di ri- 

tiro. 
I Corrisnondenti siano ben precisi nel- 

l’esigere tutto le indicazioni contenute nel 
modulo d'iscrizione, perchè sono necessarie 
al buon ordine del "Pellegrinag ‘gio. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato >. 
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L.egregio Dot- 
tor FRANCESCO 
PEPE, di Napoli, 
lo considera ‘il 
“preparato: mat- 
“ziale più faci]l- * 
“ mente assimilabile, siii in spe- 
“cial modo, ‘su convalescenti di ma- 
larid si 

i 

saro sà Acqua Nocera Umbra 
Esigere la marca « Sorgente Angelica» 

F. BISLBRI e G, - MILANO, 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia & dei distttrbi 

nervosi dell'apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 (presso la. piazza 
Garibaldi) UDINE. È 

Gabinetto di massaggio 
8 ginnast ica medica 
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Innocente Giacobbi 

   ; UDINE 

Ss > Assortimento Occhiali - Canocchiali 
13 Lenti 

Binoccoli da Teatro e ta Marina 
È Misure metriche 3 
3 Barometri Tetmometti È 
$ Apparati elettrici é 

Articoli per illuminazione a gaz È 
pligg n ago ya pren praga rg pag peg pri] 
  

PL000000000® 0000009000 

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belleni n. 10, piano Il. 

Dissssssiti®®00200000006 
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CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per thalati poveri 

TELEFONO N; 317       
Premiato liquore antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

Si vende unicamente presso il preparatore 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

IL. 1.50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno verso 
rimessa di L. d.'90 — 6 fl. (cura completa L. 9. 

          

    

      

      

  

  

  

     

  

offre a condizioni vantaggiose la 

della 

  

Viale Stazione N. 

LEO 

UFFICIO : Viale della Biazi 

Ferr ” 

one N. 19 casa Doîta, 

Campioni e prezzi a richiesta. 
9 9 8 8 è è ®© 6 080€ o © 

SET go e e ped 

S ® © © 6 e ® ® © 

ttimi Vini da pasto @ 

@ 

NA MIACOLA e 
WD E NI 

15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione ® 

  

Tipografia del Crociato 
rie lare 

"OPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE 

Wiacchine Tipografiche ps rfettissime 

HS BHGUISWGi 

Fatture, Moduli, registri commercia), 
Biplietti Visita Opere 

Opuscoli, 

Ogni aliro lavoro tipograficò 

PRECISIONE — - PU “o   PREZZI MITI  
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>» costituente tonico digestivo dei preparati co 
è RABARBARO, « oltre d’atti Naro una 

‘ stitichezza originata dal solo FERRO-CHI INA, 
USO: Un bicchiei 

nsimili 

    mande alla Ditta: co E. 

  

presso :i farmacista 

» Piazza V. E. 
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   Unica nel Veneto = 
Telefono. 3-06 T.IDIAINTAHI 

  

arande Fabbrica 

   
au a mediche jo dichiarano il più Silcaco ed 

ouona digestione, impedisc 

“no prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed 
s Vendesi in tutte de Farmacie, Drogherie £ 

ga 
fap, 

  

li. CROCIAYO 
sasa de, ETNEA DRPETI ITA RARE SRI NIDI a 
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È piomi d' onore 
dr 

migliore ri- 

esenza del o c
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, perchè la p DI 

Liquoristi. & — 

cratelli 

  

GRES SA TTI è o fa-ma 

SCA ALLA 

  

Statue Religiose 
  

  

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE - 
8 Si fabbricano ‘abate in cartone romano, TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI ‘* 

Prezzi di molto inferiori 
REIT, 

legno, 

«Îì giorno 15 agesio 1908 venne ence- 
nicia in Basagli DOO la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da miti è paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsvaLpo D'OLIvo, Perr. 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
Iutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per V’ottimamenie riuscito lavoro della 
sintua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pietro Tiussi, Cappel.    

    

   

« Le statue da loro eseguite fanro bella 
comparsa e “specialmente una è veramente 
della e da tutti lodata. Attesa inolire la te- 
nutà e discrezione del Preszo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NataLe RegiNATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

/ n 

. dico subito che la statua del SS. Rr- 
dint ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti lhanno veduta. Lat 
teggiamento ispra quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. I) complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Focendo 
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“ianifatture varie 
Pettinati, Scotti, 

  

‘Panni, Renforeè, 

  

Thubet per mantel n alla Romana Neri, È 
Impermeabili confezionati, Tele di puro di 
lino candide e nostrane, Lana da letto; i; 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 7? 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana 
tone, uomo e donna, Coloni candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fat reure, 

vbatto lana goniezionato L. 17 
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Pianeta s eta L. 24     

    
    

" fmpossibilo concorrenza 

FABBRICA. 
mirvneca api n ves 

    

   
si CONE La 54 Du (pre ‘emiata con due medaglia « 

*e dei seguenti prezzi: E red 

  

dinazi ne e di qualsiasi esigen 2a, nolo 
stoffe di qualunque pri eno RE TIPELEAAE: 

  

Unica. Pipa igienica 

   DRITTE SL ANTON ACTI A i a Rn Chincaglierie a bijoutterie. - : Camicie da uomo 
e. borsetta di pelle a Bauli dr 

   

{idineTip, 

    

0898980808008868% 
Hcco alcuni degli attestati di statue eseguite . ; 

Premiata Essi con 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

ti 

  

£ PEEOGS izione Regiona 
. 0,95 i, a L. 43 - Ombrellini da L, 0.80 fino a L 35 

À. richiesta si assumono commissioni per la contezione di Ombrelli 
gi praticano coperture d'ombrelle e om, a} 

marmo » pietra 

eccita l'appetito. 

    

SUS di fare mois di Statue setigiano domandate Cataloghi e nari alla 

Viale del Ledra, 30 —- E È CI sl E° TO O RIT E — Viale del Ledra, 30 

- Esposiz: ‘one Campionaria sur NÉ© — VIA MANIN, UDINE 
artificiale, bronzo 0 marmo 

‘ANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’'INDOVINA (TO PANNEGGIAMENTO E L’ ELEG. ANZA 
a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

  

voti che sempre più si estenda la loro clien $ 
tela, ecc » Si GIORGIO RA, d 

Puro; i ale @anvietaluztue 3 

« Più volte è stato scritto in 
Sacra Immagine delli 

merito alla 
: B_V. Assunta di Torre 

Zuino usci: da codesto loro spetti. Labora- 
torio; wiù vili si ebbe orcasione di esporla 
e poriabi in processione, c potè quindi 88- 
sere visilotu cd rmmiraia da molti vicini edi 
anche lostani on sompiacenza perciò sento 
il bisogun-di menifestar loro il lusinghiero 

| giudizio i quanti ebhero cd ammirarta, e 
la chiam:: PIO PregenoWSstnO lavoro sia per se 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavor 
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Unica nel Veneto 

TUDINI 

    

Telefiri» 8 06 

— Telefono 3-07 
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    che attira lo spirito alla contempluzione della 
gloria della B. V e solleva il cuore all'am- 
mirazione del bello =. 

D. Davipe De CanpIno, Purrose, 

*.... godo EE ‘imervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartilomio 
eseguite in marmo gr tificiale per questa mia 
chiesa Curaziale Alesso, merehè 
con finitezza La tale du 
gradimento di tuiti ». 

D. ‘Gov. 

condotte 

inconirare il 

ANTONIO VIDALI 

  

  

  

    

rredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sol Thil in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Parapetti altare, Tappeti per 

coro Padif ion1 per altare in seta, bour- 
etie e coto Cingoli, Merli candidi per 
camici e co 1 Colonnami seta, in tutte 

tezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, 
Li Li Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

mortuari, 
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Colli e damani — Cravatte —- i La 
Qiocatoli - —'Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della a pipa 

KORTUARIE 
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presso la suddetta Ditta ande ssortimento Portamonete - Portazigari (vera azuora e vera schivma)} È 
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Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 

    

   

  

LA DECORAZIONE 

M agicienne Pisetehy. 
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